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Le isole dell'unione europea: 
situazione attuale e sfide future 
Le isole e le regioni insulari 

Non esiste un elenco sistematico o 
armonizzato delle isole dell'Unione europea 
(UE) (comprese quelle più piccole). Tuttavia, 
secondo alcune recenti fontisi stima che 
nell'UE-28 le isole abitate siano circa 2 400. 
Le isole appartengono a 13 Stati membri: 
Polonia, Germania, Danimarca, Svezia, 
Estonia, Finlandia, Paesi Bassi, Italia, Francia, 
Grecia, Spagna, Portogallo e Croazia. 
(L'Irlanda, Malta e Cipro sono Stati membri 
insulari). Dopo il recesso del Regno Unito 
dall'UE i territori insulari ad esso 
appartenenti non fanno più parte delle isole 

dell'Unione europea. È importante ricordare che tra le isole esiste una categoria distinta 
rappresentata dalle regioni ultraperiferiche (RUP). Appartengono a Francia, Spagna e Portogallo, ma 
si trovano in aree del mondo lontane dall'Europa, come l'Atlantico o l'Oceano Indiano. 

Nella tipologia di Eurostat le isole sono classificate come regioni insulari di livello NUTS 31 che 
possono essere composte da diverse isole e non da un solo territorio insulare. Tuttavia, alcune isole 
appartengono a regioni NUTS 3 che coprono anche il territorio continentale e pertanto non sono 
riconosciute come regioni insulari ma come unità insulari. Sulla base di questo tipo di 
raggruppamenti regionali, su Eurostat è possibile consultare i dati relativi alle isole (ad esempio, 

                                                             
1 Nomenclatura delle unità territoriali per la statistica (NUTS) basata sul regolamento (CE) n. 1059/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo all'istituzione di una classificazione 
comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS). Per le informazioni più recenti al momento della 
redazione del presente documento, vedasi: https://ec.europa.eu/eurostat/web/nuts/background 

Il presente documento rappresenta la sintesi dello studio sulle isole dell'UE: La versione integrale 
dello studio, disponibile in inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3l4iAX0 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1412076613803&uri=CELEX:32003R1059
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1412076613803&uri=CELEX:32003R1059
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1412076613803&uri=CELEX:32003R1059
https://ec.europa.eu/eurostat/web/nuts/background
https://bit.ly/3l4iAX0
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popolazione, PIL, ecc.), ma solo per le isole che fanno parte di regioni insulari e solo per 11 Stati 
membri, come in Polonia, Germania ed Estonia, tutte le isole fanno parte di regioni costiere NUTS 3. 

In base ai dati Eurostat, nel 2020 le regioni insulari europee NUTS 3 (escludendo quindi le isole che 
fanno parte delle regioni NUTS 3 dell'Europa continentale) avevano una popolazione totale di oltre 
20,5 milioni di abitanti, ossia il 2 % in più rispetto alle stesse regioni NUTS 3 nel 2016. Gli abitanti 
delle isole di queste regioni di livello NUTS 3 rappresentano il 4,6 % della popolazione dell'UE. A 
parte ciò, mancano dati statistici sull'esatta popolazione delle isole dell'Unione europea. Una 
comprensione approfondita della situazione delle isole richiederebbe dati raccolti a un livello 
geografico più granulare. Tuttavia, potrebbe essere impossibile superare rapidamente e facilmente 
i limiti dei dati empirici quantitativi disponibili. 

Contesto strategico 
Le isole sono riconosciute come territori distinti nella legislazione dell'UE, in quanto la loro insularità 
e la loro lontananza pongono problemi di sviluppo specifici. Gli articoli 174 e 349 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (TFUE) stabiliscono che le isole sono territori con determinate 
specificità geografiche e creano una chiara base giuridica per le misure speciali a favore delle RUP. 

Nelle disposizioni della politica di coesione, le isole sono solitamente raggruppate con le regioni di 
montagna e le zone scarsamente popolate, invece di essere oggetto di disposizioni specifiche. Nella 
maggior parte dei casi appartengono alla categoria delle regioni "meno sviluppate". Le regioni 
ultraperiferiche, d'altro canto, sono meglio definite come categoria e ricevono pertanto un 
approccio più specifico nell'ambito dei Fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), 
nonché disposizioni specifiche in diversi settori d'intervento dell'UE. Nel periodo di 
programmazione 2014-2020, le isole hanno beneficiato principalmente di norme speciali in materia 
di concentrazione tematica e modulazione dei tassi di cofinanziamento e talvolta di assegnazioni 
supplementari per conseguire obiettivi strategici. Sulla base dei testi di compromesso disponibili al 
momento della stesura del presente documento, nel periodo di programmazione 2021-2027 
l'approccio sembra essere coerente con i periodi precedenti; una novità consiste nell'introduzione 
di disposizioni specifiche per le RUP per le loro attività di cooperazione territoriale. 

A causa della diversità delle isole, non esiste una strategia comune europea per tutti, ma esistono 
diverse strategie macroregionali che si rivolgono alle isole insieme ai territori costieri di bacini 
marittimi specifici e anche una strategia europea per le regioni ultraperiferiche. A livello UE, gli 
interessi delle isole sono rappresentati da diverse organizzazioni, che costituiscono anche una base 
per la cooperazione in progetti e altre iniziative.  

Attuali sfide e raccomandazioni 
Poiché le isole sono caratterizzate principalmente da una separazione fisica dal continente, vi è una 
consapevolezza comune sul fatto che molte delle sfide cui devono far fronte questi territori sono 
dovute a condizioni permanenti, come la dipendenza dal trasporto marittimo e aereo.  

A causa della scarsità di risorse terrestri, accade spesso che le economie insulari dipendano da un 
numero limitato di settori (che talvolta possono avere carattere stagionale) e che si ponga il dilemma 
costante tra conservazione e utilizzo dei terreni per lo sviluppo (ad esempio attività economiche, 
infrastrutture, alloggi, ecc.). La maggior parte dei territori insulari deve ancora investire nelle 
infrastrutture di base, come strade, approvvigionamento idrico e impianti di gestione dei rifiuti. 
Pertanto, i servizi di interesse generale non sono pienamente sviluppati in tutte le isole, il che porta 
a una certa tendenza migratoria in cui le persone emigrano per cercare una migliore qualità di vita. 
La pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto negativo sulle comunità insulari in termini, tra l'altro, 
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di crisi sanitaria, perdita di posti di lavoro, sicurezza alimentare, spostamenti, viaggi e rimesse. 
Occorre ancora stabilire in quale misura la pandemia abbia avuto ripercussioni sulla vita nelle isole 
e se i nuovi strumenti europei, quali il Fondo per una transizione giusta e REACT-EU, saranno 
strumentali e sufficienti per la loro ripresa.  

Per le isole dell'UE, il dilemma tra sviluppo economico e sostenibilità è una costante degli ultimi 10 
anni. Inoltre, la maggior parte delle isole dipende dalle importazioni di acqua ed energia, da 
combustibili fossili e mezzi di trasporto non sostenibili, anche per le attività di base. Alla luce del 
Green deal dell'UE, che è uno dei principali pilastri per il futuro dell'Unione europea, e della 
comunicazione sull'economia blu già esistente, le isole si trovano ad affrontare uno sviluppo su 
doppio binario: uno orientato alla ripresa e uno orientato alla sostenibilità, ma con minori risorse 
rispetto alle regioni continentali. In tale contesto, la loro situazione richiede un particolare 
coordinamento degli sforzi e delle risorse per il successo della ripresa dalla pandemia e per 
un'adeguata transizione verso un futuro verde, digitale e resiliente. 

Le raccomandazioni contenute nel presente studio provengono da vari documenti strategici, studi, 
relazioni e altri testi, nonché dalle discussioni con le parti interessate e tendono a concentrarsi sui 
seguenti aspetti: isole intelligenti e resilienti, sostenibilità energetica, migliore connettività con la 
terraferma/i continenti, miglioramento della qualità della vita e delle opportunità per gli abitanti e 
impegno a favore di politiche europee ad hoc/specifiche. Nel complesso, in futuro le isole dovranno 
essere più resilienti e disporre di risorse sufficienti per affrontare meglio situazioni quali le catastrofi 
naturali e le crisi sanitarie. Tra l'altro, le isole dovrebbero sviluppare economie sostenibili che siano 
meno stagionali e più diversificate. 

Sebbene a livello europeo venga prestata una certa attenzione alle isole, il fulcro dei futuri interventi 
è di competenza degli Stati membri e fa parte dei loro documenti programmatici e strategici e dei 
loro programmi e progetti a livello nazionale e regionale. Tuttavia esistono margini di 
miglioramento per quanto riguarda la rappresentanza dei loro interessi nell'elaborazione delle 
politiche, nella condivisione di esperienze e nell'ottenimento di ulteriore assistenza tecnica, forse 
attraverso azioni comuni con altri settori menzionati all'articolo 174 del TFUE e attraverso un 
migliore coordinamento nella condivisione di esperienze e competenze. 

Per le isole dell'Unione europea, opportunità, soluzioni e misure politiche mirate non sono una 
questione di privilegio, bensì un mezzo per garantirne la sopravvivenza in quanto paesaggi unici, 
preservando il loro patrimonio e le comunità che le abitano da secoli. Sarà necessario un notevole 
sforzo di coordinamento, dal livello europeo a quello macroregionale, nazionale e regionale, per 
sfruttare al meglio le raccomandazioni proposte e gli strumenti politici disponibili, al fine di 
promuovere la vita delle isole. 

 

 
  

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/214/just-transition-fund-jtf-
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/QANDA_20_948
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:52012DC0494
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. Lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3l4iAX0 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione REGI 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/ 
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https://bit.ly/3l4iAX0
https://research4committees.blog/regi/
https://twitter.com/PolicyREGI?lang=en
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